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C redere in te, Gesù, non signifi-
ca avere di tanto in tanto un 

contatto superficiale: La fede non 
assomiglia a un fuoco di paglia e 
non è neppure fatta di esperienze 
esaltanti. 
 
Credere in te, Gesù, non vuol dire 
riservarti solo una quota determina-
ta delle mie energie, delle mie ca-
pacità. e non è neppure considerar-
ti come una polizza di assicurazio-
ne quando da solo non riesco ad 
uscirne. 
 
Credere in te non è neanche lan-
ciarti ogni tanto dei messaggi, 
quando non ho altro da fare e mi 
piace ricordarti fugacemente, senza 
impegnarmi troppo. 
 
Se ci diciamo tuoi discepoli tu ci do-
mandi di rimanere sempre connessi 
con te: di ascoltare la tua Parola, di 
cercare la tua volontà, di accettare 
anche la nostra parte di sofferenza, 
quando si tratta di amare, senza 
misura. 
 
E se questo avviene tu ci prometti 
di far fluire dentro la nostra povera 
storia la tua vita, la stessa vita di 
Dio. 
 
                         Roberto Laurita  

P 
er essere  veri discepoli di Cristo, è indispen-
sabile vivere uniti a lui, anzi partecipare alla 

sua stessa vita. Cristo non si accontenta di belle pa-
role e di vuote promesse: egli vuole frutti di santità 
autentica. Ora, per produrli è necessario essere uni-
ti intimamente a lui, essere innestati su di lui come i 
tralci sul ceppo della vite. Il paragone è di Cristo 
stesso: “Io sono la vite, voi siete i tralci. Rimanete in 
me come io rimango in voi”. 
Siamo invitati dalla liturgia a meditare sulla parabola 
della vigna. Accogliamone gli insegnamenti: hanno 
un’importanza tutta particolare. Senza l’adesione 
totale a Cristo, tutto si riduce al nulla… 
Signore rendimi convinto che nessuna riuscita è 
possibile nella mia vita spirituale e neppure nelle 
mie attività apostoliche, se io non rimango unito a 
te, e tu non rimani unito a me.    
A tutte le famiglie della parrocchia giunga l’augurio 
di una buona domenica e di una serena settimana.      

                                                     Don Giuseppe 

Io sono la vite, voi i tralci 
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Prima lettura: Ogni uomo può cambiare. Così Paolo, il 
persecutore, diventa un apostolo, un testimone appassio-
nato di Gesù. Salmo responsoriale: Sulla croce Gesù ha 
pregato con le prime parole di questo salmo. È una pre-
ghiera nutrita dalla certezza di non essere abbandonati da 
Dio. Seconda lettura: Sono le azioni a conferire autenticità 
alla vita dei discepoli. Non si tratta di amare a parole, ma 
con i fatti e secondo verità. Vangelo: Anche se invisibile, il Cristo si rende pre-
sente in un modo intenso, profondo: egli è unito a noi come la vite con i tralci. 

 

Le letture della domenica 

 

PRIMA  
COMUNIONE 

  
1 maggio ore 10,30 
 

AMBROSI ANITA 
ANDREOLI LUCA 

BALDASSIN EDOARDO 
BALDIN MARIALINDA 
BETTEGHELLA MARIA 
BONETTI ELISABETTA 

BOTTURA MELISSA 
CASAGRANDE EMANUELE  

CECCHET AGNESE 
DE FRANCESCO DENIS 

DIATTA SARA 
DOBOS MATTEO 

ISOLAN EDOARDO 
KEREWGODAGE MISHEL 

MICELI DAVIDE 
MILANI GINEVRA 

MUNARI LORENZO 
PACHERA ELIA 

PELLINI ANGELA 
ZAMBONI SAMUEL 

Signore Gesù, 
il giorno dell’incontro con te 
nella mia Prima Comunione 

si sta avvicinando. 
 Gesù, non voglio 

che arrivi improvviso. 
 Gesù, ti amo. 

Prepara tu il mio cuore 
a riceverti con fede. 

Aiutami a crescere come te 
in sapienza e in grazia. 

 Benedici mamma e papà,  
don Giuseppe,  

le catechiste Marzia e 
 Alessandra 

e quanti mi vogliono bene.  
Amen. 



 

 

 
 
 
 

 
 
 

La parola del Papa 
Parte del Regina coeli 

21 aprile  2024  -  Piazza S. Pietro 

Apostolato Preghiera  

MAGGIO 
Del Papa: Preghiamo perché le religiose, i reli-
giosi e i seminaristi crescano nel proprio cam-
mino vocazionale attraverso una formazione 
umana, pastorale, spirituale e comunitaria, che 
li porti a essere testimoni credibili del Vangelo. 
Per la famiglia: Perché lo Spirito Santo doni 
agli sposi l’ardore nell’evangelizzazione, la for-
za nella tribolazione, la costanza nel fare il be-
ne, la pazienza nelle fatiche, il coraggio nell’a-
mare tutti. 
Mariana: Perché  la grazia dello Spirito Santo 
accenda nei nostri cuori un sentimento di rico-
noscenza verso colei che ci ha donato il Salva-
tore.                                 

Cari fratelli e sorelle, buona domenica! 
Questa domenica è dedicata a Gesù 
Buon Pastore. Nel Vangelo odierno 
(cfr Gv 10,11-18) Gesù dice: «Il buon pa-
store dà la propria vita per le peco-
re» (v. 11) e insiste su questo aspetto, 
tanto da ripeterlo per ben tre volte (cfr 
vv. 11.15.17). …..Ecco cosa vuole dirci il 
Signore con l’immagine del Buon Pastore: 
non solo che Lui è la guida, il Capo del 
gregge, ma soprattutto che pensa a cia-
scuno di noi, e ci pensa come all’amore 
della sua vita. Pensiamo a questo: io per 
Cristo sono importante, Lui mi pensa, so-
no insostituibile, valgo il prezzo infinito 
della sua vita. E questo non è un modo di 
dire: Lui ha dato veramente la vita per me, 
è morto e risorto per me. Perché? Perché 
mi ama e trova in me una bellezza che io 
spesso non vedo. Fratelli, sorelle, chiedia-
moci dunque: so trovare ogni giorno un 
momento per abbracciare la certezza che 
dà valore della mia vita? La Madonna ci 
aiuti a trovare in Gesù l’essenziale per vi-
vere. Si celebra oggi la giornata mondiale 
di preghiera per le vocazioni, che ha per 
tema “Chiamati a seminare la speranza e 
a costruire la pace”. È una bella occasio-
ne per riscoprire la Chiesa quale comunità 
caratterizzata da una polifonia di carismi e 
di vocazioni al servizio del Vangelo. In tale 
contesto rivolgo di cuore il mio saluto ai 
nuovi presbiteri della diocesi di Roma, che 
sono stati ordinati ieri pomeriggio nella 
Basilica di San Pietro. Preghiamo per loro! 
Continuo a seguire con preoccupazione, e 
anche con dolore, la situazione in Medio 
Oriente. Rinnovo l’appello a non cedere 
alla logica della rivendicazione e della 
guerra; prevalgano invece le vie del dialo-
go e della diplomazia, che può fare tanto. 
Prego ogni giorno per la pace in Palestina 
e in Israele e spero che quei due popoli 
possano presto smettere di soffrire. E non 
dimentichiamo la martoriata Ucraina, la 
martoriata Ucraina che soffre tanto per la 
guerra. Auguro a tutti voi una buona do-
menica. Per favore, non dimenticatevi di 
pregare per me. Buon pranzo e arriverci! 

Condividiamo la gioia 
della famiglia ROSSETTI 
per il BATTESIMO di 
GIULIA domenica 28 
aprile alla ore 11,45 

Siamo giunti all’inizio del 
mese di maggio 
OGNI SERA SI RECITA IL 
SANTO ROSARIO 
 

- Parrocchia (cappella) ore 20,30 
- Via Negra ore 20,30 
- Via Fossette ore 20,30 
- Via 1° maggio ore 20,30 
- Via Napoleonica ore 20.00 

Ricordiamo con la preghiera l’anniversario del-
la morte di Don SILVINO CARRARA (1 mag-
gio) e Don REMO CASTEGINI (6 maggio). Ri-

conoscenti per tutto il bene 
che hanno fatto nella nostra 
parrocchia. 
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DOMENICA 28                                  5^ domenica di Pasqua   
ORE 8,30    DEF. FRISON DANTE (anniv) 
  DEF. ZITA (anniv) e MISTURINI ARTURO 
  DEF. BRUNA /anniv) PAOLINO RAFFAELLO  
  DEF. LANFRANCO BETTEGHELLA 
  DEF. MONTANARI MARIA 
  DEF. BONADIMAGIACOMINO e SANTO 
  DEF. ELENA e FAM. BONFADA PICCOLI 
  DEF. FAM. MODENA VIGHINI COSTA 
ORE 10,30  DEF. GARONZI DANILO 
  DEF. SAGGIORO FRANCO 
ORE 18,00  DEF.  ARNALDO (anniv) 
  DEF. ADOLFO (anniv) e FAM SOLARI 
  DEF. ANGELO (anniv) GIOVANNI A NGELO TERESA 

  DEF. MIRELLA e GINO BERNARDELLI 
LUNEDI 29                                                  S. Caterina da Siena 
ORE 8,00 *** 
MARTEDI  30                                                                  S. Sofia 
ORE 10.00  DEF. SANDRINI FRANCA (ottav) 
  DEF. MARIA GIUSEPPE  
  DEF. FAM. SANDRINI e FORNASA 
MERCOLEDI 1                                     S. Giuseppe Lavoratore 
ORE 10,30  DEF. ZILIO FRANCESCA (annv) GIUSEPPE 
          BRIGO RAFFAELLO ISOLAN ROSANNA ann matr 
GIOVEDÌ 2                                                                 S. Atanasio                                                                                                                  
ORE 8,00    *** 
ORE 16,00……………………… casa riposo 

VENERDÌ 3                                                Ss. Filippo e Giacomo     
ORE 8,00 *** 
SABATO 4                                                                  S. Floriano 
ORE 8,00    INT. MADONNA 

ORE 19.00  DEF. BELLO LINA (anniv) GIULIO 
  DEF. LORENZONI BRUNO (anniv)  
  DEF. GIOVANNI NATALINA GIULIETTA 
  DEF. DORO ANGELO ALESSIA IDA ADRANO 
  DEF. MARIA TERESA BISTAFFA VINCENZI 

  DEF. FAM. MONTAGNOLI TONELLI 
  DEF DON REMO 

DOMENICA 5                                  6^ domenica di Pasqua   
ORE 8,30    DEF. PATUZZO GIUSEPPE e GIUSEPPINA 
  DEF. BONADIMAN GIACOMINO e SANTO 
ORE 10,30  DEF. FRANZINI GIANCARLO 
  DEF. GIUSEPPE GIUSEPPINA  LUIGINO 
ORE 18,00  DEF. FREDDO DINO (anniv) e SOAVE BRUNA anniv 

  DEF. MAGARAGGIA CLARA (anniv) TAROCCO LUIGI
  DEF. GIUSEPPINA e GIUSEPPE SOAVE 

  DEF.BAZZONI GABRIELE 
  INT. FAM. PELLINI 

S. MESSE  dal  28 apr. al 5 mag. 

LUNEDI Benedici il Signore, ani-
ma mia. Solo ai piccoli sono rive-
late le cose di Dio. Per essi, il giogo 
di Gesù è un dolce peso e non un 
ulteriore affanno. 1Gv 1,5–2,2; Sal 
102; Mt 11,25-30. 
MARTEDI I tuoi amici, Signore, 
proclamino la gloria del tuo re-
gno. Il mondo ci offre una pace 
illusoria; solo Cristo può darci pie-
nezza di vita e gioia. At 14,19-28; 
Sal 144; Gv 14,27-31a. 
MERCOLEDI  Andremo con gioia 
alla casa del Signore. I conterra-
nei di Gesù non sanno riconoscere, 
nel figlio di Giuseppe, il Messia atte-
so. At 15,1-6; Sal 121; Mt 13,54-58. 
GIOVEDI  Annunciate a tutti i po-
poli le meraviglie del Signore. 
Dobbiamo osservare i comanda-
menti di Gesù per restare nel suo 
amore, affinché la sua gioia sia an-
che la nostra gioia. At 15,7-21; Sal 
95; Gv 15,9-11. 
VENERDI Per tutta la terra si dif-
fonde il loro annuncio. Gesù è l’u-
nica via per incontrare il Padre, l’u-
nica verità che lo rivela, l’unica vita 
che lo dona. 1Cor 15,1-8a; Sal 18; 
Gv 14,6-14. 
SABATO Acclamate il Signore, 
voi tutti della terra. Se il mondo 
non ci odia è perché abbiamo as-
sunto i suoi valori e non quelli di 
Cristo. At 16,1-10; Sal 99; Gv 15,18
-21. 
DOMENICA Il Signore ha rivelato 
ai popoli la sua giustizia. At 10,25
-26.34-35.44-48; Sal 97; 1Gv 4,7-
10; Gv 15,9-17.  

Venerdì primo del mese verrà portata 
la S. Comunione ai nostri ammalati e 
anziani 


